Emendamenti AC 4738 (decreto legge 41/2004)

Art. 1 

Al comma 1 sostituire le parole “ nel periodo compreso tra la data di entrata in vigore del citato decreto legge n° 351 del 2001e ” con la  seguente “ entro”

Nota A): questo emendamento tende e reinserire il testo della legge 410/2001 e quanto riaffermato dalla legge finanziaria, infatti, nei testi precedenti dell’articolo 3 comma 20 si affermava che coloro che avevano inviato con raccomandata l’espressione di volontà di acquisto entro il 31 ottobre 2001 avrebbero avuto diritto al prezzo e alle condizioni vigenti al momento in cui si era espressa la volontà di acquisto. L’inserimento del limite tra il 26 settembre e il 31 ottobre non è ammissibile in quanto giova ricordare che alla data del 26 settembre nessuno poteva inviare la lettera semplicemente perché non previsto dal decreto legge 351. Infatti il testo dell’articolo 3 comma 20 ripreso dalla finanziaria fu un emendamento del governo inserito nella fase di approvazione in Aula alla Camera. La modifica dei termini operata dal governo per tutelare i soli interessi della SCIP è un vero e proprio schiaffo al Parlamento che più volte non solo nella Finanziaria ma anche nelle mozioni approvate a luglio del 2003 ha richiesto all’unanimità di applicare integralmente quanto previsto dall’articolo 3 comma 20. Per questo chiediamo l’approvazione di questo emendamento.

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Art.1

Al comma 1 dopo le parole “successive modificazioni” inserire le seguenti: “ ovvero con qualsiasi altra comunicazione inviata all’ente proprietario”

Nota B) con questo emendamento si propone di evitare il fatto che due inquilini che abbiano comunque espresso la volontà di acquisto debbano acquistare l’unità immobiliare con prezzi notevolmente differenti, appare evidente una sperequazione che con questo emendamento intendiamo evitare.

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Art.1

Al comma 1 dopo le parole “ del mese di ottobre 2001 “ aggiungere le seguenti “ ovvero sulla base dei valori medi di mercato individuati al momento dell’espressione di volontà se avvenuta antecedentemente al 31 ottobre 2001”

Nota C) con questo emendamento, qualora non passassero emendamenti come alla nota A) si intende salvaguardare il diritto alla revisione dei prezzi di vendita per gli  inquilini degli enti che hanno espresso la volontà di acquisto in periodi antecedenti al 31 ottobre 2001, così come espressamente previsto dall’articolo 3 comma 20 della legge 410/2001 e dalla legge finanziaria.

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Art. 1

Sostituire il testo del comma 1 con il seguente: “ 1. Il prezzo e le condizioni  di vendita delle unità immobiliari ad uso residenziale , ai conduttori che abbiano manifestato, con le modalità previste dal secondo periodo del comma 20 articolo 3 del decreto legge 25 settembre 2001, n° 351, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 novembre 2001, n° 410 e successive modificazioni, la volontà di acquisto entro il 31 ottobre 2001, è determinato, al momento dell’offerta in opzione con le modalità di cui al comma 2 sulla base dei valori medi di mercato riscontrabili al momento della manifestazione  di volontà di acquisto”

Nota D)  è l’emendamento alternativo al testo presentato dal Governo. Quanto scritto alla nota A vale anche per questo emendamento 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Art.1 

Al comma 1 dopo le parole “ sulla base dei valori “ inserire la seguente “ medi”

Nota E) con questo emendamento si intende rendere omogeneo il testo del comma 1 con quanto previsto al successivo comma 2 laddove parla espressamente che la revisione del prezzo avviene da parte dell’Agenzia del territorio sulla base dei valori medi dell’Osservatorio dei valori immobiliari.
-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Art. 1

Al comma 2 Sostituire le parole “ di eventuali” con la seguente “ degli”

Nota F) se c’è stato bisogno di questo decreto legge è evidente che gli aumenti dei valori non sono eventuali ma assai concreti quindi proponiamo con questo emendamento che sia sancito il fatto che i prezzi  offerti in opzione erano comunque superiori a quelli previsti dalla legge 410/2001.

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

Art.1 

Al comma 2 sopprimere le parole “ e di altri parametri di mercato”

Nota G) è davvero sconcertante il livello di mistificazione che con questo decreto raggiunge il Governo non ha assolutamente senso indicare per la revisione dei prezzi altri parametri di mercato quando si afferma che questo spetta all’Agenzia del Territorio sulla base dei valori medi pubblicati dall’Osservatorio dei valori immobiliari. 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

Art.1

Sostituire il testo del comma 2 con il seguente “ Ai fini dell’applicazione del comma 1, il prezzo di vendita è fissato applicando al prezzo determinato ai sensi del comma 7 dell’articolo 3 del citato decreto – legge 351 del 2001, coefficienti aggregati di abbattimento calcolati dall’Agenzia del territorio sulla base degli aumenti di valore degli immobili tra la data della suddetta offerta in opzione e i valori medi di mercato riscontrabili al momento della manifestazioni di volontà di acquisto purché espressa entro il 31 ottobre 2001, quali pubblicati dall’Osservatorio dei valori immobiliari (OMI).”

Nota H) Anche con questo emendamento alternativo al comma 2 del decreto legge  intendiamo rendere omogenea la previsione del comma 2 con quanto previsto dall’articolo 3 comma 20 della legge 410/2001 ovvero che è l’Agenzia del territorio a calcolare l’abbattimento dei prezzi sulla base dei valori medi di mercato come registrati dall’Osservatorio immobiliare avendo come base la data nella quale si è espressa la volontà di acquisto purché avvenuta entro il termine ultimo del 31 ottobre 2001.

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Art.1

Al comma 3 sopprimere il secondo periodo

Nota I)  il secondo periodo del comma 3 è inaccettabile. Il governo in questo modo intende impedire a coloro che non hanno potuto acquistare al prezzo offerto in opzione pur avendo i requisiti per avere un prezzo assai minore, di poter di nuovo avere la prelazione con il prezzo rideterminato ai sensi del presente decreto. Eppure la stessa legge 410/2001 prevede che qualora gli immobili inoptati siano aggiudicati all’asta ad un prezzo inferiore a quello della base d’asta, l’inquilino abbia diritto di nuovo alla prelazione. Per coerenza riteniamo assai giusto che chi non ha potuto acquistare al prezzo di mercato pieno possa avere la prelazione al momento che si afferma che quel prezzo era sbagliato.

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

Art.1 

Al comma 3 dopo le parole “gia concluse “ inserire le seguenti “ e per la quota di oneri e spese pagati in relazione al maggior prezzo”

Nota: L)  il rimborso per coloro che hanno acquistato pur avendo il diritto ad un prezzo inferiore deve comprendere anche le quote di oneri e spese aggiuntive a causa del prezzo maggiorato che nei mesi e anni scorsi sono stati imposti a causa della completa in applicazione di una disposizione di legge.

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

Art.1

(diritto di prelazione negli immobili già venduti)

Al comma 3 sostituire il secondo periodo con il seguente: “ I conduttori che sulla base del prezzo di opzione offerto, senza l’applicazione avendone i requisiti,  di quanto previsto dall’articolo 3 comma 20 della legge 410 del 2001, non abbiano esercitato il diritto di opzione,  hanno il diritto di ricevere la comunicazione con la determinazione del prezzo stabilito ai sensi dei commi 1 e 2 del presente articolo per esercitare l’eventuale  diritto di prelazione.

Nota M) questo emendamento è alternativo al secondo periodo del comma 3 già trattato dalla nota I), le  motivazioni sono le stesse. 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Art. 1

(tutele non acquirenti)

Dopo il comma 3 inserire il comma 3 bis con il seguente testo: “ 3.bis All’articolo 3 comma 4 della legge 410 del 2001 sostituire le parole “ nove anni” con le seguenti “dodici anni”

Nota N)  con questo emendamento proponiamo l’innalzamento delle tutele per le famiglie che per reddito e condizioni soggettive non hanno potuto comprare. Consideriamo necessario aumentare gli anni di contratto in quanto da una parte ci troviamo comunque di fronte ad un aumento dei prezzi del settore immobiliare drogati dal passaggio di ingenti capitali dalla Borsa alla rendita immobiliare e dall’altra ci risulta inconsistente la politica abitativa del governo che non aiuta in alcun modo lo sviluppo della locazione a canone sociale o concordato. Da qui la necessità di garantire la più ampia stabilità abitativa alle famiglie sulle quali incombe un futuro da sfrattati.

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Art. 1 

(tutele non acquirenti)

Dopo il comma 3 inserire il comma 3 bis con il seguente testo: “ 3. bis. All’articolo 3 comma 4 della legge 410/2001 sostituire le parole “nove anni” con le seguenti “ quindici anni” 

Nota O) vedi nota N)
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Art.1 

Dopo il comma 3 inserire il comma 3 bis con il seguente testo: “ 3 bis. All’articolo 3 comma 4 della legge 410/2001 alla fine aggiungere il seguente periodo: “ Ai conduttori che non risultino in possesso dei requisiti previsti dal presente comma è in ogni caso riconosciuto il diritto al rinnovo del contratto di locazione  per un periodo di anni due”

Nota P): con questo emendamento si intende comunque fornire una minima tutela a coloro che non hanno potuto acquistare e che hanno redditi superiori ai 19.000 o ai 22.000 euro stabiliti dalla legge 410/2001. I due anni di proroga del contratto potrebbero aiutare queste famiglie a trovare una collocazione abitativa.

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Art. 1

(applicazione usufrutto)

Dopo il comma 3 inserire il comma 3 bis con il seguente testo: “ 3.bis All’articolo 3 comma 4 della legge 410/2001 sostituire l’ultimo periodo con il seguente: “ Per le unità immobiliari occupate da conduttori ultrasessantacinquenni e con portatori di handicap è riconosciuto il diritto all’acquisto dell’usufrutto, pertanto al terzo acquirente l’immobile perverrà gravato del diritto di usufrutto. In tal caso quale corrispettivo del godimento dell’alloggio il conduttore usufruttuario seguiterà a corrispondere esclusivamente una somma pari all’ultimo canone corrisposto al momento della vendita della nuda proprietà.”

Nota Q) : Con questo emendamento si intende garantire effettivamente agli anziani di poter accedere all’usufrutto, dando loro la certezza di rimanere nell’alloggio a vita. Moltissimi anziani non riescono a comprare l’usufrutto perché nessun istituto di credito concede loro mutui. Per gli anziani è un dramma. Proponiamo al contrario di rendere effettivo il diritto all’usufrutto, proponendo che l’ultrasessantacinquenne continui a pagare l’ultimo canone di locazione, una sorta di rateizzazione dell’usufrutto. Si tratta di una misura di civiltà.

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Art.1

(individuazione immobili di pregio)

Dopo il comma 3 inserire il comma 3 bis con il seguente testo: 3.bis Al comma 13 dell’articolo 3 della legge 410/2001 sostituire il secondo periodo con il seguente “ Ai fini della individuazione di cui al precedente periodo, si considerano di pregio gli immobili che insistono in zone nelle quali il valore unitario medio di mercato degli immobili è superiore del 70 per cento rispetto al valore di mercato medio rilevato nell’intero territorio comunale.”   

Nota R) Con questo emendamento proponiamo un modo certo e corretto di individuazione degli immobili di pregio. Ovvero sono immobili di pregio quelli ubicati in zone dove il valore medio di mercato supera del 70% quello medio dell’intero territori comunale. In questo si potrebbe evitare il fatto che siano individuati come immobili di pregio, anche quelli che non lo sono. D’altronde affermare che tutti quelli nei centri storici sono in ogni caso di pregio fa in modo di creare disparità inaccettabili e incongruenze in città medio – piccole. E’ necessario quindi un intervento su questa materia

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

